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REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

PREMESSA 

Il presente Regolamento è espressione dell’autonomia organizza5va di una is5tuzione scolas5ca dotata di personalità giuridica e disciplina i 
comportamen5 degli uten5 e/o a:ori del servizio scolas5co i quali – in relazione al ruolo ed alla funzione che esplicano – sono tenu5 a rispe:arlo 
ed a farlo rispe:are. Tu:o ciò che non è previsto nel presente Regolamento viene comunque disciplinato dalle Leggi vigen5. lI presente 
regolamento è completato dal regolamento di disciplina e dal pa:o educa5vo di corresponsabilità. 

Art. 1 -Principi generali 

1. La scuola è luogo di formazione culturale dello studente, di cui promuove la maturazione personale e la crescita culturale, professionale e 
sociale, basandosi sui principi di democrazia, uguaglianza e laicità della Cos5tuzione italiana, tramite il dialogo, la ricerca, l’esperienza della 
convivenza. 
2. La scuola riconosce la validità forma5va del dibaFto fra opinioni e posizioni differen5, senza dis5nzioni ideologiche e di fede religiosa. TuF 
coloro che vi operano, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, si impegnano a perseguire la chiarificazione e il confronto delle rispeFve opinioni, 
secondo il metodo democra5co, coerentemente con le finalità educa5ve ado:ate. Questa a:enzione assume par5colare significato nel rapporto 
docente-alunno. 
3. La scuola è aperta a contribu5 crea5vi e responsabili di tu:e le sue componen5 per tradurre in a:o il diri:o allo studio, lo sviluppo delle 
potenzialità dello studente, il recupero delle situazioni di svantaggio, in vista del pieno conseguimento degli obieFvi forma5vi prefissa5 
dall’Is5tuto, a seconda della specificità dei diversi corsi. 
4. La scuola, come luogo di formazione dello studente, deve favorire una crescita e una maturazione tale da portare alla responsabilizzazione di 
ogni allievo in merito al proprio andamento scolas5co. 



5. Il presente Regolamento si ispira alla Cos5tuzione della Repubblica Italiana e con5ene l’insieme delle disposizioni e degli assun5 finalizza5 alla 
realizzazione del PTOF. 

Art. 2 -Norme generali sugli organi collegiali 

1. Convocazione 
L’inizia5va della convocazione di un Organo Collegiale è esercitata dal Presidente dell’Organo stesso o da un terzo dei suoi componen5, nonché 
dalla Giunta Esecu5va. L’a:o di convocazione, emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque giorni di an5cipo rispe:o alla data prevista 
per la seduta e con an5cipo di almeno 24 ore nel caso di riunioni d’urgenza. In tale ul5mo caso la convocazione potrà essere fa:a col mezzo più 
rapido. La convocazione deve indicare gli argomen5 da tra:are, il giorno, l’ora, il luogo della riunione e deve essere affissa all’albo. Le riunioni 
devono avvenire in ore non coinciden5 con l’orario delle lezioni. 

2. Coordinamento 
Gli organi collegiali operano in forma coordinata tra loro. 

Art. 3 –Consiglio di IsHtuto e Giunta EsecuHva 
Il consiglio d’Is5tuto è preposto al funzionamento e all’organizzazione della vita della scuola; alle sedute possono partecipare solo gli eleF nella 
componente docen5, ATA,  genitori. 

1.  È  cos5tuito da 14 componen5, di cui 6 rappresentan5 del personale docente, 1 del personale non docente, 6 genitori degli alunni e il 
Dirigente Scolas5co. 

2. La prima convocazione del C.I.S., immediatamente successiva alla nomina dei rela5vi membri risulta5 eleF, è disposta dal Dirigente 
Scolas5co. 

3. Nella prima seduta il. è presieduto dal Dirigente Scolas5co ed elegge, tra i rappresentan5 dei genitori membri del consiglio stesso, il proprio 
Presidente. L’elezione ha luogo a scru5nio segreto. Sono candida5 tuF i genitori membri del C.I.S. E’ considerato ele:o il genitore che 
abbia o:enuto la maggioranza assoluta dei vo5 rapportata al numero dei componen5 del C.I.S. .  

4. Qualora non si raggiunga de:a maggioranza nella prima convocazione, il Presidente è ele:o a maggioranza rela5va dei votan5, sempre che 
siano sta5 presen5 la metà più uno dei componen5 in carica. In caso di parità si ripete la votazione affinché non si determini una 
maggioranza rela5va ( D.M. 26 luglio 1983 ). 

5. Il C.I.S. può deliberare di eleggere anche un vicepresidente, ele:o fra i genitori componen5 il Consiglio stesso con le stesse modalità 
previste per l’ elezione del Presidente. In caso di impedimento o di assenza del Presidente ne assume le funzioni il vicepresidente o, in 
mancanza anche di ques5, il consigliere più anziano di età. 

6. Il C.I.S. è convocato dal Presidente con le modalità stabilite dal precedente art.1. 



7. Il Presidente del C.I.S. è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente della Giunta Esecu5va. 
8. L’ordine del giorno è formulato dal presidente del C.I.S. su proposta del Presidente della Giunta Esecu5va.  
9. A conclusione di ogni seduta del C.I.S., singoli consiglieri possono indicare argomen5 da inserire nell’Ordine del giorno della riunione 

successiva.  
10. Il C.I.S. può invitare esper5 con funzione consul5va a partecipare ai propri lavori; può inoltre cos5tuire commissioni.  
11. Il C.I.S. , al fine di rendere più agile e proficua la propria aFvità, può deliberare le nomine di speciali commissioni di lavoro e/o di studio. 

Delle commissioni nominate dal C.I.S. possono far parte i membri del Consiglio stesso, altri rappresentan5 delle varie componen5 
scolas5che ed eventuali esper5 qualifica5 esterni alla scuola.  

12. Le commissioni possono avere potere deliberante nei limi5 stabili5 dal C.I.S. ; svolgono la propria aFvità secondo le direFve e le modalità 
stabilite dall’Organo stesso. Ad esso sono tenute a riferire, per il tramite del loro coordinatore, in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni 
cui sono pervenute, nel termine di tempo fissato preven5vamente. Delle sedute di commissione viene reda:o sinte5co processo verbale  

13. La pubblicità degli aF del C.I.S. avviene mediante affissione in apposito albo dell’Is5tuto, della copia integrale, so:oscri:a dal segretario 
del Consiglio, del testo delle deliberazioni ado:ate dal Consiglio.  

14. L’affissione all’Albo avviene entro il termine massimo di o:o giorni dalla rela5va seduta del Consiglio. La copia della deliberazione deve 
rimanere esposta per un periodo non inferiore a 10 giorni.  

15. I verbali e tuF gli aF preparatori delle sedute sono deposita5 nell’ufficio di segreteria dell’Is5tuto e sono consultabili da chiunque ne abbia 
5tolo, su richiesta da esaurire entro due giorni dalla presentazione. Tale richiesta, indirizzata al Dirigente Scolas5co, è orale per i docen5, 
personale A.T.A. e genitori; è invece scri:a e mo5vata in tuF gli altri casi.  

16. Non sono soggeF a pubblicazione gli aF e le deliberazioni concernen5 singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato. 
17. Il consigliere assente per tre volte consecu5ve sarà invitato dalla Presidenza a presentare per iscri:o le gius5ficazioni dell’assenza. Ove 

risultasse assente alla successiva seduta, sarà dichiarato decaduto dal C.I.S. con votazione a maggioranza rela5va. Le gius5ficazioni 
presentate saranno esaminate dal Consiglio; ove le assenze siano ritenute ingius5ficate dalla maggioranza assoluta del Consiglio, il 
consigliere decade dalla carica. Ogni consigliere gius5fica le sue assenze, a:raverso la Segreteria della scuola, al Presidente del C.I.S. 

Il Consiglio di Is5tuto nella prima seduta dopo l’elezione del Presidente che assume immediatamente le sue funzioni, elegge nel suo seno una 
Giunta esecu5va composta da un docente, un componente degli ATA e  due genitori, secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto 
segreto. Della Giunta fanno parte di diri:o il Dirigente Scolas5co, che la presiede ed ha la rappresentanza dell’Is5tuto, e il DSGA, che svolge anche 
la funzione di segretario della Giunta stessa. La Giunta esecu5va prepara i lavori del Consiglio di Circolo, predisponendo tu:o il materiale 
necessario ad una corre:a informazione dei consiglieri, almeno due giorni prima della seduta del consiglio. 

Art. 4 -Collegio docenH integrato 



1. Il CD si insedia all’inizio di ciascun anno scolas5co e si riunisce secondo il Piano Annuale delle Riunioni concordato ed approvato prima 
dell’inizio delle lezioni. 

2. È composto dal personale insegnante di ruolo e non di ruolo in servizio nell’is5tuto, ed è presieduto dal dirigente Scolas5co. 
3. Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolas5co in seduta ordinaria secondo calendario, in seduta straordinaria ogni qualvolta il 

Dirigente Scolas5co ne ravvisi la necessità o quando almeno un terzo dei suoi componen5 ne faccia richiesta; comunque, almeno una volta 
per ogni quadrimestre. La convocazione del Collegio dei docen5 deve avvenire, di norma, con almeno cinque giorni di preavviso. 

4. Il Collegio integrato dei docen5 e degli educatori elabora il piano dell’offerta forma5va unitario dell’is5tuzione, sulla base degli indirizzi 
generali di ges5one e di amministrazione defini5 dal Consiglio dei diversi ordini, e approva in via defini5va le delibere delle diverse sezioni. 
 In par5colare le funzioni del Collegio docen5 sono regolate dal D. Leg.vo 297/94. 

5. Il CD, al fine di rendere più agile e proficua la propria aFvità, può deliberare le nomine di speciali commissioni di lavoro e/o di studio. 
6. Delle commissioni nominate dal CD possono far parte i membri del Collegio stesso, altri rappresentan5 delle varie componen5 scolas5che 

ed eventuali esper5 qualifica5 esterni alla scuola. Le commissioni vengono retribuite per il lavoro svolto, eleggono un coordinatore e 
possono avanzare proposte in merito alle aFvità e alle tema5che per le quali sono state nominate. 

  

Art. 5 – Collegio educatori 
1. Il collegio degli Educatori è stato autorizzato in via sperimentale con la C.M. 111/1989 e ribadito dal successivo accordo nazionale del 1996. 
2. Il Collegio Educatori, presieduto e convocato dal Re:ore, è composto da tu:o il personale educa5vo in servizio. La partecipazione è dovere 
d’ufficio (art. 5, commi 1 e 5 DPR 416/74). 
3. Il Collegio Educatori, in par5colare, collabora con la direzione a realizzare la programmazione educa5va, opera per favorire l’integrazione tra la 
programmazione educa5va e quella didaFca, formula proposte per l’organizzazione del lavoro e l’ar5colazione del servizio, indica le modalità dello 
svolgimento delle aFvità extracurricolari inserite nel PTOF e realizzate in stre:a collaborazione con i docen5, propone e promuove inizia5ve di 
aggiornamento. 

Art.6 Comitato per la valutazione 
Il comitato per la valutazione dei docen5 è is5tuito presso ogni is5tuzione scolas5ca ai sensi  ex art.11 del D.Lgs. 297 del 1994, novellato dal 
comma 129 dell’art.1 della Legge n.107 del 13 luglio 2015, cosidde:a “legge buona scuola”. 

1. Il comitato ha durata di tre anni scolas5ci, è presieduto dal Dirigente Scolas5co ed è cos5tuito dai seguen5 componen5: 
• Tre docen5 dell’Is5tuzione scolas5ca. Di cui due scel5 dal collegio docen5 e uno dal Consiglio d’Is5tuto; 
• Due rappresentan5 dei genitori scel5 dal Consiglio d’Is5tuto; 
• Un componente esterno individuato dall’ufficio scolas5co regionale. 



2. Compi5 del Comitato: 
• Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docen5 i quali dovranno essere desun5 sulla base di quanto indicato nelle le:ere 

a),b),e c) dell’art.11; il comma 130 stabilisce che al termine del triennio 2016/2018 sarà cura degli uffici scolas5ci regionali inviare al 
Ministero una relazione sui criteri ado:a5 dalle is5tuzioni scolas5che per il riconoscimento del merito dei docen5 e che sulla base delle 
relazioni ricevute, un apposito Comitato tecnico scien5fico nominato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, predisporrà 
le linee guida per la valutazione del merito dei docen5 a livello nazionale. 

• Esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale docente ed educa5vo. Per lo svolgimento di 
tale compito l’organo è composto dal dirigente scolas5co, che lo presiede, dai docen5 previs5 nel comma 2 dell’art.11 e si integra con la 
partecipazione del docente cui sono affidate le funzioni di tutor il quale dovrà presentare un’istru:oria; 

• Valuta il servizio di cui all’art.448 (Valutazione del servizio del personale docente) su richiesta dell’interessato, previa relazione del dirigente 
scolas5co, ed esercita le competenze per la riabilitazione del personale docente, di cui all’art.501 (Riabilitazione). Per queste due faFspecie 
il comitato opera con la presenza dei genitori e degli studen5, salvo che la valutazione del docente riguardi un membro del comitato che 
verrà sos5tuito dal consiglio di is5tuto. 

Art. 7– Consigli di classe e interclasse 

1. I consigli di interclasse e di classe sono presiedu5 dal Re:ore o da un insegnante, membro del consiglio, suo delegato. Segretario verbalizzante è 
uno degli insegnan5 che non presiede la seduta ed è designato dal Re:ore ad inizio anno. 
2. I consigli di interclasse e di classe si riuniscono secondo un piano annuale concordato e approvato prima dell’inizio delle lezioni. Ulteriori riunioni 
possono essere richieste su mo5vato ordine del giorno dalla componente docen5, dai rappresentan5 dei genitori. 

Scuola primaria 
3. Il consiglio d'interclasse didaFco è convocato dal D.S. con la sola componente docente, per la proge:azione specificatamente didaFca e/o 
un'interclasse di se:ore composto da docen5 ed educatori che si occupa della proge:azione forma5va e dei progeF integra5 realizza5 dalla 
coesione di risorse provenien5 dagli insegnan5 e dagli educatori. 
4. Il consiglio di classe di team, composto da docen5 ed educatori, interviene in par5colare sulla programmazione didaFca, l'andamento scolas5co 
della classe, le verifiche periodiche, il monitoraggio delle unità d'apprendimento e per eventuali casi sui quali è opportuno intraprendere azioni 
disciplinari. 
5. Il consiglio di interclasse misto con la partecipazione dei rappresentan5 dei genitori (oltre a docen5 ed educatori) si occupa dell’andamento 
generale della classe, si esprime su eventuali progeF di sperimentazione, ha il compito di formulare proposte al Collegio Docen5 rela5ve all’azione 
educa5va e didaFca e di proporre gli strumen5 e le modalità per agevolare e rendere più efficace il rapporto scuola-famiglia e il rapporto tra 
docen5 e studen5. 



Scuola secondaria 
6. Il consiglio di classe è formato nella scuola secondaria da genitori,  docen5 ed educatore di ogni singola classe che ha ruolo consul5vo; si occupa 
dell’andamento generale della classe, si esprime su eventuali progeF di sperimentazione, ha il compito di formulare proposte al Collegio Docen5 
rela5ve all’azione educa5va e didaFca e di proporre gli strumen5 e le modalità per agevolare e rendere più efficace il rapporto scuola-famiglia e il 
rapporto tra docen5 e studen5. 
7. Il Consiglio di Classe, a seconda delle materie sulle quali deve deliberare, è convocato con la sola presenza dei docen5 (coordinamento didaFco, 
valutazione periodica e finale degli alunni) o con la presenza di tu:e le componen5.  

Art. 8 -Orario dell'aOvità didaOca  
L'orario di inizio e di fine delle lezioni sono stabili5 dal Collegio docen5 all'inizio di ogni anno scolas5co.  

Entrata allievi  

Per L’anno scolas5co, 2023/2024, l’orario curricolare dei due ordini di scuola sarà cosi stru:urato:  
Scuola Primaria  inizio aFvità ore 08:00  fine aFvità ore 13:10  
Scuola Secondaria inizio aFvità 08:10 fine aFvità ore 13:20  
Sono previs5 due RIENTRI POMERIDIANI  che avranno luogo il MARTEDI’ E GIOVEDI’ CON LA PRESENZA CONGIUNTA DEI DOCENTI CURRICOLARI E 
DEL PERSONALE EDUCATIVO. 
Per la Scuola Primaria i due rientri avranno inizio alle ore 14:15 e termineranno alle ore 16:15.  
Per la Scuola Secondaria i due rientri avranno inizio alle ore 14:45 e termineranno alle ore 16:45  
RESTA INTATTO L’ORARIO DI FUNZIONAMENTO DEL SEMICONVITTO: 
dalle 07:45 alle 18:30 dal Lunedì al Venerdì con la presenza del personale educa5vo nelle ore pomeridiane.  
IL SABATO NON SI SVOLGERANNO ATTIVITA’.  

 Il docente annoterà eventuali ritardi sul registro, specificando l’ora d’ingresso. Gli alunni in ritardo entreranno in classe, ma dovranno portare la 
gius5ficazione sul modulo apposito. Per i ritardi ripetu5 si convocheranno le famiglie e nei casi reitera5 si provvederà ad eventuali provvedimen5 
disciplinari.   

Art. 9 –Vigilanza 
1. La vigilanza sugli alunni (per “vigilanza” s’intende la presenza, il richiamo alle norme e la segnalazione al Dirigente Scolas5co della loro eventuale 
mancata osservanza) durante l’ingresso, nei corridoi e nell'androne di ingresso, è affidata agli operatori scolas5ci di turno nell’Is5tuto. Durante 
l’uscita la vigilanza è affidata agli educatori o agli insegnan5 che sono in classe all’ul5ma ora di lezione. 
2. I docen5 hanno la responsabilità degli alunni presen5 in classe a decorrere da cinque minu5 prima dell'inizio delle lezioni. 



3. I docen5 sono tenu5 a trovarsi davan5 all'aula qualche minuto prima dell'orario di presa di servizio; ogni cambio d’ora deve avvenire nei tempi 
tecnici stre:amente necessari per evitare che le classi rimangano “scoperte”. 
4. Durante gli intervalli della maFna nessun alunno può scendere in cor5le; i docen5 e gli educatori in orario devono vigilare sugli alunni nella loro 
classe e i collaboratori scolas5ci nei corridoi. 
5. Agli educatori è affidata la vigilanza durante gli spostamen5 per recarsi in mensa, la permanenza in mensa, durante l’intervallo successivo fino 
alla ripresa dell’aFvità didaFca e durante lo studio guidato fino all'uscita degli studen5. 
6. Durante le ore di lezione è vietato uscire dalle aule se non per mo5vate esigenze valutate dagli insegnan5. L’accesso alla biblioteca è ammesso 
solo se gli allievi sono accompagna5 da un docente o un educatore o se muni5 dell’apposita autorizzazione del docente in orario. Negli altri 
laboratori o aule speciali gli studen5 devono sempre essere accompagna5 dai docen5 o dagli educatori. 
7. Gli alunni non possono recarsi presso gli uffici di segreteria durante le ore di lezione; 
8. Se non hanno un permesso di uscita gli studen5 non possono lasciare l’edificio scolas5co nemmeno durante la pausa pranzo. 
9. Se una classe è temporaneamente priva di insegnante, il collaboratore scolas5co assegnato al comparto avver5rà tempes5vamente la Segreteria 
e la Presidenza. 
10. La sorveglianza di una classe può essere affidata dal docente, che si deve assentare momentaneamente per un caso eccezionale, al 
collaboratore scolas5co. 
11. Per le lezioni di scienze motorie gli alunni devono essere preleva5 ed accompagna5 in palestra dal docente. 

Art. 10 -GiusHficazione delle assenze 

1. Ai fini della gius5ficazione delle assenze o dei permessi speciali di esonero sono assimilate alle lezioni tu:e le aFvità promosse dalla scuola 
(uscite, visite istruFve, etc.). 
2. Le assenze devono essere sempre ed esclusivamente gius5ficate con l’esibizione del rela5vo libre:o o diario so:oscri:o dal genitore o 
dall’esercente la patria potestà. Non verranno acce:ate gius5ficazioni o richieste di autorizzazioni in altra forma, compreso il fax, salvo casi 
eccezionali e mo5va5. 
3. E’ inteso che la responsabilità delle assenze è dei genitori, ma la scuola si riserva la possibilità di tenerne conto nelle decisioni riguardan5 gli 
interven5 a livello didaFco ed educa5vo. 

Art. 11 -Comunicazione scuola famiglia 

1. La collaborazione tra la scuola e la famiglia è d’importanza fondamentale e viene favorita con ogni mezzo. 
2. La collaborazione si traduce anche nell’impegno da parte della famiglia di controllare e firmare tempes5vamente le comunicazioni ad essa 
indirizzate tramite diario. 



3. Il Re:ore o i suoi collaboratori ricevono i genitori, previo appuntamento tramite l'ufficio informazioni, compa5bilmente con gli impegni propri 
della loro funzione. 
4. In casi di par5colare gravità i genitori verranno invita5, tramite comunicazione scri:a, a conferire con singoli docen5 o col coordinatore di classe 
o col Re:ore stesso. 

Art. 12 -Uso dei locali, delle aWrezzature e degli spazi comuni 

1. TuF gli spazi dell’Is5tuto, aule, servizi, laboratori, palestra e cor5le devono essere in ordine all’inizio delle lezioni in modo da perme:ere un 
corre:o svolgimento delle aFvità. La loro cura e mantenimento è responsabilità di tuF gli uten5, sia studen5 sia docen5, ed è garanzia della 
qualità della vita scolas5ca. 
2. L’uso dei laboratori e dei locali speciali (biblioteca, palestra, aula magna,  ecc.) è so:oposto a specifici regolamen5 a cui si rimanda. La loro 
frequenza è stabilita dai docen5 ad inizio anno secondo modalità che ne garan5scono la massima accessibilità a tuF. 
3. Alla biblioteca gli studen5 possono accedere, per pres55, consultazioni o uso delle postazioni informa5che, accompagna5 o previo permesso dei 
docen5 e degli educatori negli orari stabili5. 
4. Gli studen5, al termine di ogni sessione di lavoro, devono lasciare i pos5 e le strumentazioni in ordine per le esercitazioni successive. Eventuali 
guas5 o disfunzioni vanno immediatamente segnala5 al docente e da ques5 al Re:ore. Ogni docente è responsabile del corre:o u5lizzo, da parte 
dei propri alunni, dei beni delle aule e laboratori in cui opera e su cui per legge ha dovere di vigilare e di segnalare al Re:ore eventuali infrazioni o 
danni. 
5. Gli alunni sono tenu5 al risarcimento nei confron5 della scuola per i danni eventualmente provoca5 per incuria o dolo, alle stru:ure, alle 
suppelleFli, alle a:rezzature scolas5che (banchi, sedie, muri, libri, strumen5 informa5ci, altro). 
6. Non si devono lasciare libri o altro materiale didaFco sui banchi o in altre classi al termine della giornata scolas5ca: il tu:o va riposto 
accuratamente negli armadieF. 
7. L’occorrente per scienze motorie e il tempo libero non può essere tenuto in classe ma deve essere depositato negli armadi predispos5. 
8. Gli armadieF per la custodia dei libri non devono essere pas5ccia5 e decora5 all’esterno. Ogni alunno è responsabile della chiave che gli viene 
affidata ad inizio anno e che dovrà riconsegnare alla fine. 

Art. 13 -Divieto di fumare 

Il Decreto Legge 12 se:embre 2013, n. 104 , “Misure urgen5 in materia di Istruzione, Università e Ricerca”. (GU Serie Generale n.214 del 
12-9-2013) entrato in vigore il 12/09/2013 stabilisce, all’Ar5colo 4 (Tutela della salute nelle scuole), il divieto di fumo nelle scuole. 



All’ar5colo 51 della legge 16 gennaio 2003. n. 3, dopo il comma 1 è inserito il seguente: “1-bis. Il divieto di cui al comma 1 (n.d.r. divieto di fumo) e’ 
esteso anche alle aree all’aperto di per5nenza delle is5tuzioni scolas5che statali e paritarie.”. I successivi commi 2, 3 e 4 introducono il divieto di 
u5lizzare sigare:e ele:roniche, stabilendo conseguen5 sanzioni nell’ipotesi di violazione del divieto. 
Il divieto di fumo è valido per tuF (studen5, docen5, personale ATA, esper5 esterni, genitori, chiunque sia occasionalmente presente nei locali 
dell’Is5tuto) all’interno dei locali dell’edificio scolas5co, e nelle aree all’aperto di per5nenza dell’is5tuto, anche durante l’intervallo.  
Così come stabilito dall’art. 7 L. 584/1975, modificato dall’art. 52 comma 20 della L. 28/12/2001 n. 448, dalla L. 311/04 art.189 e dall’art. 10 L 
689/1981, dall’art. 96 D. Lgs. 507/1999, “i trasgressori sono soggeF alla sanzione amministra5va del pagamento di una somma da € 27,5 a € 
275,00. La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in 
presenza di la:an5 o bambini fino a dodici anni”. 

Art. 14 -Telefoni cellulari e altri disposiHvi  

1. I cellulari e/o gli altri disposi5vi ele:ronici devono essere consegna5 all’ingresso in classe da tuF gli alunni e saranno custodi5 durante le aFvità 
didaFche e nelle ore pomeridiane di studio guidato dal personale docente ed educa5vo in servizio. L’uso del cellulare è consen5to solo durante la 
pausa ricrea5va dopo il pranzo in refe:orio. L’uso improprio e la mancata consegna del disposi5vo comporta il sequestro dello stesso che verrà 
riconsegnato solo alle famiglie. Durante le ore di lezione e di studio guidato l’uso dei telefoni cellulari è consenHto solo ed esclusivamente a 
supporto dello svolgimento delle aOvità didaOche e solo previa autorizzazione da parte del personale docente ed educaHvo. 
Eventuali esigenze di comunicazione tra gli alunni e le famiglie, in caso di urgenza, devono essere soddisfa:e mediante gli apparecchi telefonici 
presen5 a scuola. 
All’interno di tuF i locali della scuola, nelle sedi u5lizzate per l’aFvità didaFca come palestre, aule e laboratori sono vietate riprese audio e video 
di ambien5 e persone, salvo in caso di esplicita autorizzazione del personale docente o educa5vo responsabile. 
Eventuali fotografie o riprese fa:e all’interno della scuola e nelle sue per5nenze, senza il consenso scri:o della/e persona/e, si configurano come 
violazione della privacy e quindi perseguibili per legge. 
2. Ai sensi delle norme vigen5 per la tutela della privacy, è fa:o divieto a tuF gli operatori della scuola, agli studen5 e ai loro familiari u5lizzare 
all'interno dell'edificio scolas5co e nelle aree limitrofe videocamere e apparecchi fotografici senza averne preven5vamente fa:o richiesta presso la 
Direzione. 

Art. 15 Formazione Delle Classi  
Le classi sono formate secondo i seguen5 criteri:  

➢ Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo grado 
 - equa ripar5zione dei gruppi provenien5 dalle diverse scuole;  
- omogeneità delle classi tenendo conto delle diverse fasce di livello 



 - suddivisione omogenea tra maschi e femmine - eterogeneità delle fasce d’età  
- equa distribuzione degli alunni appartenen5 alle diverse culture 
 - accoglimento delle preferenze espresse dai genitori, solo per mo5vi rilevan5 da so:oporre al Dirigente e fa:a salva l’esigenza di formazione 
equilibrata delle classi;  
- abbinamento gruppo-classe e sezione tramite sorteggio effe:uato dal Dirigente Scolas5co, alla presenza dei Docen5 delle Classi Prime; 
 - Gli alunni, di norma, con5nueranno a frequentare le classi successive nella stessa sezione cui si sono iscriF in prima, salvo par5colari specifiche 
situazioni disciplinari, educa5ve/didaFche e ambientali per le quali il Dirigente può verificare la necessità di uno spostamento in altra sezione o 
altro plesso. 

Inserimento alunni ripeten5.  
Fermo restando la competenza spe:ante al Dirigente (valutazioni specifiche e discrezionali), i ragazzi, di norma, con5nueranno a frequentare le 
stesse sezioni di appartenenza. Per par5colari mo5vi didaFci e/o disciplinari, e/o problemi lega5 ad eccedenza di numero di alunni in una classe, 
sen5te le richieste mo5vate del Consiglio di Classe, il Dirigente prende in considerazione la possibilità di un cambio di sezione. 

            Inserimento di alunni disabili 
             Per la formazione delle classi prime, gli alunni disabili verranno inseri5 in classi (di norma) con un numero inferiore di alunni rispe:o alle  
altre classi. Se possibile, non più di un alunno disabile per classe; la presenza di due alunni disabili nella stessa classe potrà essere prevista solo in 
ipotesi residuale e solo in caso di disturbi lievi. In caso di ripetenza, gli alunni cer5fica5 saranno, in linea generale, salvo mo5vate esigenze, inseri5 
nella stessa sezione. 

Art. 16 INCONTRI SCUOLA-FAMIGLIE 
1. Avvengono a periodicità sistema5ca tra l’équipe pedagogica e i genitori degli alunni. Si prevede un primo momento assembleare per eventuali 
comunicazioni cui seguiranno incontri individuali per agevolare la privacy. 
 2. L’incontro è convocato dal Dirigente con preavviso di almeno cinque giorni. La convocazione può essere richiesta: 
 • dagli insegnan5;  
• da un quinto delle famiglie degli alunni della classe. 

Art. 17 -Disposizioni finali 

1. Il regolamento, pubblicato all’albo, sarà depositato in ciascuna classe del Convi:o, socializzato alla famiglie nella prima assemblea e dato in copia  
ad ogni studente o genitore che ne faccia richiesta. 
 2. Il presente regolamento può essere modificato con il voto favorevole di ameno 2/3 dei componen5 del Consiglio d’Is5tuto. 



3. All'inizio di ogni anno scolas5co sarà cura del docente coordinatore illustrare ai genitori e/o agli studen5 il Regolamento di is5tuto. 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
La vita della comunità scolas5ca si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza, di religione e sul rispe:o reciproco di tu:e le persone 
che la compongono. Nell'esercizio dei diriF e nell'adempimento dei doveri il comportamento deve essere quindi corre:o e consono ai princìpi su 
cui si fonda l'Is5tuzione scolas5ca. La scuola è luogo  

• di formazione;  
• di educazione mediante lo studio;  
• di acquisizione di competenze 
• di sviluppo della coscienza criHca;  
• di socializzazione.  

Gli alunni devono rispe:are le is5tuzioni e le regole del vivere civile. Devono inoltre osservare i doveri scolas5ci e le norme che regolano la vita 
della comunità scolas5ca : 

• Rispe:o nei confron5 dei docen5, dei compagni e di tuF gli operatori scolas5ci;  
• Assolvimento degli impegni scolas5ci;  
• Osservanza delle norme e delle regole che tutelano la sicurezza, la salute e che assicurano il regolare andamento della scuola;  
• U5lizzo corre:o delle stru:ure, dei macchinari, dei sussidi, dell'arredo;  
• Il comportamento deve essere tale da non arrecare danni a persone o cose.  



Premesso che la punizione disciplinare deve sempre avere finalità educa5va, deve essere graduata, proporzionata alle mancanze commesse, 
ispirata per quanto possibile al principio della riparazione del danno e non deve essere mor5ficante ed inu5lmente ripe55va, 

Agli alunni che manchino ai doveri scolasHci e alle norme si applicano, secondo la gravità, previo procedimento disciplinare le seguenH sanzioni:  

A. Rimprovero orale in classe; 

B. Rimprovero scri:o, annotandolo sul diario personale dell’allievo; 

C. Rimprovero in classe scri:o annotato sul registro di classe;  

D. Allontanamento dalle lezioni da 1 a tre giorni;  

E. Allontanamento dalla comunità scolas5ca da tre a 15 gg. 

F. Allontanamento dalla comunità scolas5ca per un periodo superiore a 15 gg. 

G. Allontanamento dalla comunità scolas5ca fino al termine delle lezioni con eventuale non ammissione allo scru5nio o all’esame di stato 
conclusivo.  

Le sanzioni previste ai pun5 A) - B) – C) - D) non sono elencate in ordine di gravità ma verranno ado:ate dall'organo competente discrezionalmente 
valutando l'opportunità dei singoli interven5. Dopo tre provvedimen5 disciplinari del 5po previsto dai pun5 A) - B) - C) - si ado:a una sanzione 
disciplinare di grado superiore. Le famiglie saranno sempre avvisate e coinvolte nelle decisioni. La sospensione per un periodo superiore a 5 giorni 
(anche in più occasioni – es. due sospensioni di tre giorni), non consen5rà all’allievo di partecipare ad eventuali Viaggi d’integrazione Culturale, 
uscite didaFche, tornei spor5vi. 

Organi competenH ad irrogare le sanzioni 
• Docente  (A – B - C);  
• Dirigente Scolas5co (A – B – C - D);  
• Consiglio di Classe  (D - E) ;  
• Consiglio d’Is5tuto  (F - G) ; 
• Organo di garanzia ( F-G); 

Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni sarà previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il 
rientro nella comunità scolas5ca. 



Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità 
giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educa5vo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, 
nella comunità scolas5ca.  

All'alunno viene sempre offerta la possibilità di conver5re la sanzione disciplinare con aFvità in favore della comunità scolas5ca. 

Le sanzioni, ovviamente, influiranno sul voto di comportamento. 

Conversione delle sanzioni 
A richiesta dell'interessato/a le punizioni possono essere conver5te nelle so:o elencate aFvità u5li alla comunità : 

• Svolgimento di aFvità in alterna5va o in aggiunta ai normali impegni scolas5ci;  
• U5lizzo del proprio tempo libero in aFvità di collaborazione col personale scolas5co;  

La durata e la 5pologia sono commisurate alle mancanze commesse.  

Possibilità di conversione 

• Riordino del materiale didaFco e delle aule;  

• Sistemazione delle aule speciali e dei laboratori;  

• Collaborazione con le associazioni di volontariato;  

• AFvità di supporto alla biblioteca. 

Norme procedurali 

Qualora sia necessario irrogare una sanzione disciplinare superiore alla sospensione per cinque giorni, le deliberazioni sono assunte dal 
competente Organo solo dopo aver sen5to le gius5ficazioni dell'alunno/a che ha facoltà di produrre prove e tes5monianze a lui/lei favorevoli. I 
provvedimen5 devono essere sempre mo5va5 e comunica5 ai genitori. Anche l'eventuale conversione è comunicata per iscri:o alla famiglia. I 
provvedimen5 disciplinari sono riporta5 nel registro dei verbali del Consiglio di classe/o d’Is5tuto. Le sanzioni per le mancanze disciplinari 
commesse durante la sessione d'esame sono infli:e dalla commissione d'esame e sono applicabili anche ai candida5 esterni. 

Impugnazioni 
• Contro le sanzioni è ammesso ricorso da parte dei genitori entro 15gg. dal ricevimento della comunicazione all'organo di garanzia interno 

alla scuola;  

ORGANO DI GARANZIA 



L’O.G. è designato annualmente dal Consiglio di is5tuto su disponibilità dei membri. 
  Esso è composto da:  
a) dirigente scolas5co (o vicario) che ne assume la presidenza  
b) presidente del Consiglio di is5tuto 
 c) n° 2 rappresentan5 dei docen5,  
d) n° 1 rappresentante dei genitori nomina5 dal consiglio di is5tuto tra i suoi membri, 
e) n° 2 membri supplen5, uno per la componente docen5, uno per la componente genitori. 

I membri supplen5 sos5tuiranno i 5tolari in caso di una mo5vata impossibilità a partecipare o per i casi di incompa5bilità di giudizio.  
L’O.G. dovrà esprimersi, a maggioranza, in merito all'impugnazione, non oltre 10 giorni dalla data di presentazione del ricorso e qualora l'O.G. non 
decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata.  
La convocazione dell'Organo di garanzia spe:a al Dirigente scolas5co non oltre i 5 giorni dalla presentazione del ricorso medesimo; lo stesso 
provvede a designare, di volta in volta, il segretario verbalizzante. 
L'avviso di convocazione va fa:o pervenire ai membri dell'Organo, per iscri:o, almeno 3 giorni prima della seduta.  
Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno del componen5. 
Il membro impossibilitato ad intervenire, deve far pervenire al Presidente dell'Organo di Garanzia, possibilmente per iscri:o, prima della seduta, la 
mo5vazione gius5fica5va dell'assenza.  
Ciascun membro dell'Organo di garanzia ha diri:o di parola e di voto;  

GENITORI 

1. I genitori sono i responsabili più direF dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto hanno il dovere di condividere con 
la scuola tale importante compito.  

2. Sarebbe opportuno che i genitori cercassero di:  

▪ Sensibilizzare i ragazzi riguardo l’importanza della scuola per la costruzione del loro futuro e per la loro formazione culturale;  

▪ Stabilire rappor5 correF con gli Insegnan5, creando un clima di reciproca fiducia e di faFvo sostegno;  

▪ Controllare, leggere e firmare tempes5vamente le comunicazioni sul diario;  

▪ Partecipare con regolarità alle riunioni previste; 

▪ Favorire la partecipazione dei figli a tu:e le aFvità programmate dalla scuola; 



▪ Osservare le modalità di gius5ficazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite an5cipate; 

▪ Sostenere gli Insegnan5 controllando l’esecuzione dei compi5 a casa; 

▪ Educare ad un comportamento corre:o durante la mensa.  

3. Gli Insegnan5 sono disponibili ad incontri individuali, tu:e le volte che la situazione lo richieda o quando venga fa:a esplicita 
richiesta in tal senso dalla famiglia. In ques5 casi si concorda, tramite il diario degli alunni, l’orario di ricevimento. La scuola, in casi 
urgen5 o per segnalare situazioni par5colari, invierà alle famiglie degli alunni una convocazione. In caso di sciopero del personale, la 
scuola avver5rà le famiglie con apposito comunicato e con congruo an5cipo. Non sempre sarà possibile garan5re il normale 
svolgimento delle lezioni. E’ possibile, quindi, che gli alunni presen5 a scuola siano suddivisi in gruppi e affida5 per la vigilanza ai 
docen5 e/o ai collaboratori scolas5ci non scioperan5. In situazioni di emergenza verranno comunque impar5te opportune 
disposizioni.  

4.  Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l’affiatamento tra le famiglie e la scuola i genitori sono invita5 ad u5lizzare al massimo le 
occasioni offerte partecipando alle assemblee di classe ed ai colloqui individuali con i docen5 nelle ore di ricevimento. Sono possibili 
anche altre forme di collaborazione o proposte suggerite dai genitori stessi.  

5.  Qualora fossero presen5 nell’is5tuto alunni figli di genitori separa5, in affidamento congiunto e non, la famiglia provvederà ad 
informare per tempo il Dirigente Scolas5co, comunicando le generalità di chi, esercitando la patria potestà ,potrà rapportarsi con 
l’is5tuzione scolas5ca in merito alla situazione didaFco-educa5va dell’alunno . Nel caso in cui non dovessero pervenire alla scuola 
comunicazioni in proposito, la persona firmataria dell’iscrizione dell’alunno, sarà l’unica autorizzata ad intra:enere rappor5 con 
l’Is5tuto scolas5co. 

Accesso dei genitori nei locali scolas5ci 

 1. Non è consen5ta per nessun mo5vo la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi all’inizio delle aFvità didaFche, fa:e salve le 
esigenze della Scuola dell’Infanzia.  

2. L’ingresso dei genitori nella scuola, durante le aFvità didaFche, è consen5to esclusivamente in caso di richiesta di uscita an5cipata dei 
propri figli. Gli insegnan5, pertanto, non potranno lasciare la classe, durante l’aFvità didaFca, per colloqui individuali con gli stessi 
genitori. 

 3. I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolas5ci nelle ore di ricevimento seFmanale e mensile dei docen5. 



PATTO  EDUCATIVO  DI  CORRESPONSABILITÀ 

(reda&o ai sensi dell’Art. 3 DPR 235/2007) 

Il Piano Triennale dell’Offerta Forma5va, inteso come documento d’iden5tà della scuola e finalizzato al successo forma5vo stra5ficato ma non 
appiaFto di tuF gli allievi, si può realizzare solo a:raverso la partecipazione e l’assunzione di responsabilità di tu:e le componen5 della comunità 
scolas5ca: Allievi, Genitori, Docen5, Personale Ata, Dirigente Scolas5co.  

La sua realizzazione dipenderà quindi dall’assunzione di specifici impegni  condivisi da parte di tuF. 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

▪ fornire una formazione culturale ed educa5va qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispe:o dell’iden5tà di ogni studente; 

▪ creare un ambiente educa5vo sereno e favorevole alla crescita integrale della persona; 

▪ offrire inizia5ve concrete per il recupero di condizioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo forma5vo e comba:ere la 
dispersione scolas5ca, oltre a promuovere il merito e incen5vare le situazioni di eccellenza; 

▪ favorire la piena integrazione degli studen5 diversamente abili e a promuovere inizia5ve di accoglienza e integrazione degli studen5 stranieri, 
anche a:raverso la realizzazione di aFvità interculturali; 

▪ s5molare riflessioni e aFvare percorsi vol5 al benessere e alla tutela della salute degli studen5; 

▪ garan5re la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni, mantenendo un costante rapporto con le famiglie, anche a:raverso 
strumen5 tecnologicamente avanza5, nel rispe:o della privacy; 

▪ realizzare i curricoli disciplinari e le scelte proge:uali elaborate nel Piano dell’Offerta Forma5va. 

I docenH si impegnano a: 

• Essere puntuali alle lezioni giungendo a scuola cinque minu5 prima del proprio orario di servizio, precisi nelle consegne di: piani annuali 
delle aFvità, verbali e negli adempimen5 previs5 dalla scuola; 



• Non usare mai in classe il cellulare se non per scopi didaFci; 
• Rispe:are il ruolo di: Allievi, Famiglie, ATA, Dirigente Scolas5co; 
• Essere a:en5 alla sorveglianza degli studen5 in classe, nell’intervallo e a non abbandonare mai la classe senza averne dato avviso al 

Dirigente Scolas5co o a un suo Collaboratore ed averne ricevuto la rela5va  autorizzazione; 
• Informare Allievi e Genitori del proprio intervento educa5vo e del livello di apprendimento degli studen5; 
• Informare gli allievi degli obieFvi educa5vi e didaFci, dei tempi e delle modalità di a:uazione del “Piano delle aFvità didaFche” 

predisposto; 
• Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scri:e e di laboratorio. 
• Comunicare ad Allievi e Genitori  con chiarezza  i risulta5 delle verifiche scri:e, orali e di laboratorio; 
• Effe:uare un numero minimo di verifiche per quadrimestre tali da poter esprimere u giudizio oggeFvo con cognizione di causa 
• Correggere e consegnare le prove scri:e entro 10 giorni e, comunque, prima della prova successiva; 
• Realizzare un clima scolas5co posi5vo fondato sul dialogo e sul rispe:o reciproco, me:endo da parte eventuali - non auspicate -  

divergenze personali; 
• Favorire la capacità di inizia5va, di decisione e di assunzione di responsabilità; 
• favorire l’acce:azione dell’“altro” e lo spirito di solidarietà, agevolando l’instaurazione di un clima scolas5co basato sul rispe:o; 
• Incoraggiare gli Allievi ad apprezzare e valorizzare le differenze; 
• Lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa disciplina, con i colleghi dei consigli di classe, interclasse, e con l’intero corpo 

docente; 
• Pianificare il proprio lavoro plasmandolo ed ada:andolo ai vari livelli della/e classe/i, in modo da prevedere anche aFvità di recupero, 

sostegno e potenziamento il più possibile personalizzate; 
Gli allievi si impegnano a: 

• Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità; 
• Non usare mai in classe il cellulare,  se non a supporto dello svolgimento delle aFvità didaFche e solo previa autorizzazione da parte del 

personale docente ed educa5vo; 
• Lasciare l’aula solo se autorizza5 dal docente; 
• Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità ed uno per volta; 
• Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e per5nente; 
• Conoscere l’Offerta Forma5va presentata dagli insegnan5; 
• Rispe:are Compagni, Docen5, Personale Ata, Dirigente Scolas5co; 
• Rispe:are le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui; 
• Conoscere e rispe:are il Regolamento di Is5tuto; 



• usare un linguaggio corre:o ed educato, nei confron5 dei docen5, degli educatori, dei compagni, del personale ausiliario; 
• Rispe:are gli spazi, gli arredi e i laboratori della scuola tenendo in opportuna considerazione che eventuali danni arreca5 agli/negli stessi, 

saranno risarci5 dai genitori del/dei responsabile/i; 
• Partecipare al lavoro scolas5co individuale e/o di gruppo; 
• Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa; 
• Favorire la comunicazione scuola/famiglia; 
• So:oporsi regolarmente alle verifiche previste dai docen5 
• Assumere e mantenere un comportamento consono al vivere civile che è l’essenza della scuola. 

I genitori si impegnano a: 

• Conoscere l’Offerta forma5va della scuola; 
• Collaborare al proge:o forma5vo partecipando a riunioni, assemblee, consigli e colloqui ed intervenendo, con le modalità che riterranno 

più opportune o con quelle concordate con l’Is5tuzione Scolas5ca, in caso di problemi di natura comportamentale dei propri figli 
• Controllare sul libre:o le gius5ficazioni di assenze e ritardi del proprio figlio, conta:ando anche la scuola per accertamen5; nonché 

controllare quo5dianamente il diario del proprio figlio per eventuali comunicazioni dei docen5. 
• Rivolgersi al Dirigente Scolas5co o ad un suo incaricato in presenza di problemi didaFci, disciplinari o personali; 
• Dare informazioni u5li a migliorare la conoscenza degli studen5 da parte della scuola. 
• Risarcire eventuali danni provoca5 dai propri figli. 

Il personale non docente si impegna a: 
• Rispe:are scrupolosamente il proprio orario di servizio; 
• Svolgere con la consueta professionalità quanto prescri:o nel “mansionario” del ruolo e  il lavoro assegnato; 
• Collaborare a realizzare, per quanto di competenza, l’Offerta Forma5va della scuola della quale il personale non docente è parte integrante 

e strategica; 
• Garan5re il necessario supporto alle aFvità didaFche, con puntualità e diligenza; 
• Segnalare ai docen5 e al Dirigente Scolas5co eventuali problemi rileva5; 
• Favorire un clima di collaborazione e rispe:o tra tu:e le componen5 presen5 e operan5 nella scuola (Allievi, Genitori, Docen5, DSGA, 

Dirigente); 

Il Dirigente ScolasHco si impegna a: 

• Garan5re e favorire l’a:uazione dell’Offerta Forma5va, ponendo Allievi, Genitori, Docen5 e Personale non docente nella condizione di 
esprimere al meglio il loro ruolo; 

• Garan5re a ogni componente scolas5ca la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità; 



• Garan5re e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispe:o tra le diverse componen5 della comunità scolas5ca; 
• Cogliere le esigenze forma5ve degli studen5 e della comunità in cui la scuola opera per ricercare risposte adeguate contribuendo, per il 

proprio ruolo, alla crescita e allo sviluppo del territorio. 

Indicazioni ai fini della miHgazione degli effeO delle infezioni da Sars-CoV-2 nel sistema educaHvo di 
istruzione e di formazione per l’anno scolasHco 2023-2024 

Il Decreto Legge 10 agosto 2023, n.105 ha abolito la misura dell’isolamento per le persone risultate posi5ve al SARS-CoV-2 e il regime di 
autosorveglianza per coloro che hanno avuto contaF streF con soggeF conferma5 posi5vi Covid-19. 

Alla luce delle ul5me indicazioni norma5ve è previsto quindi un rientro a scuola libero da ogni obbligo in materia di isolamento e autosorveglianza. 

Si ricordano comunque alcune precauzioni, valide per prevenire la trasmissione della gran parte delle infezioni respiratorie, raccomandate nel caso 
di diagnosi confermata di Covid-19: 

▪ indossare un disposi5vo di protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o FFP2) se si entra in conta:o con altre persone 
▪ se si è sintoma5ci rimanere a casa fino al termine dei sintomi 
▪ applicare una corre:a igiene delle mani 
▪ evitare il conta:o con persone fragili, immunodepresse, donne in gravidanza. 

Nel caso di conta:o con casi di Covid-19 si raccomanda di porre a:enzione all’eventuale comparsa di sintomi sugges5vi di Covid-19 (febbre, tosse, 
mal di gola, stanchezza) nei giorni immediatamente successivi al conta:o e contestualmente è opportuno evitare contaF con persone fragili, 
immunodepressi, donne in gravidanza. 

Persone che sono venute a contaWo con casi di Covid-19, non si applica nessuna misura restriOva. Si raccomanda comunque che le stesse 
pongano a:enzione all’eventuale comparsa di sintomi sugges5vi di Covid-19 (febbre, tosse, mal di gola, stanchezza) nei giorni immediatamente 
successivi al conta:o. Nel corso di ques5 giorni è opportuno che la persona evi5 il conta:o con persone fragili, immunodepressi, donne in 
gravidanza. Se durante questo periodo si manifestano sintomi sugges5vi di Covid-19 è raccomandata l’esecuzione di un test an5genico, anche 
autosomministrato, o molecolare per SARS-CoV-2. 



REGOLAMENTO PERCORSI AD INDIRIZZO MUSICALE 

Il Convi:o Nazionale Gaetano Filangieri realizza il presente regolamento tenendo conto degli ordinamen5 vigen5 in materia di insegnamento  
dello strumento musicale nella scuola secondaria di I grado. 

● Vista la norma5va in materia e il Decreto Interministeriale del 1° luglio 2022 n° 176 - Disciplina dei percorsi a indirizzo musicale delle 
Scuole Secondarie di I grado  

● vista la nota informa5va ministeriale prot. 22536 del 05/09/2022 – Chiarimento sui Percorsi ad Indirizzo Musicale delle Scuole Secondarie 
di I grado; 

● tenuto conto che il citato D.I.  n° 176/2022 prevede una nuova e organica disciplina sui suddeF percorsi che a par5re dal 1° se:embre 
2023 andranno a sos5tuire gli a:uali corsi delle Scuole Secondarie di primo grado a indirizzo musicale (cd SMIM); 

● tenuto conto che il citato D.I. n° 176/2022 prevede l’adozione di un regolamento (art. 6) che definisca organizzazione e stru:ura dei 
suddeF percorsi; 

● considerato che lo studio dello strumento musicale rientra, per gli alunni che ne abbiano fa:o richiesta, fra le aFvità curriculari 
obbligatorie; 

decide l’adozione del seguente regolamento recante norme che disciplinano il “Percorso ad Indirizzo Musicale” quale parte integrante del 
regolamento di Is5tuto. 

Art. 1 
L'insegnamento di uno Strumento Musicale cos5tuisce integrazione interdisciplinare e un arricchimento dell'insegnamento obbligatorio 
dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità della scuola secondaria di I grado e del proge:o complessivo di formazione della 
persona. 
Tale insegnamento concorre, pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale, il quale fornisce all'alunno una piena 
conoscenza, integrando i suoi aspeF tecnico-pra5ci con quelli teorici, lessicali, storici e culturali che insieme cos5tuiscono la complessiva 
valenza dell'educazione musicale; orienta quindi le finalità di quest'ul5ma anche in funzione di un più adeguato apporto alle specifiche finalità 
dell'insegnamento strumentale stesso. Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire agli alunni una maggiore capacità di le:ura aFva       e 
cri5ca del reale, un’ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e coscienza razionale ed emo5va di sé. 



Art. 2 
Nei Percorsi ad Indirizzo Musicale, l’insegnamento dello strumento cos5tuisce parte integrante                 dell’orario annuale degli alunni che si avvalgono 
di de:o insegnamento e che concorrono alla  determinazione della validità dell’anno scolas5co. 

Art. 3 
I percorsi ad indirizzo Musicale offrono la possibilità di intraprendere lo studio di uno Strumento Musicale e hanno durata triennale. 

Sono parte integrante del Piano di Studio dello studente e materia d’esame di Stato al termine del primo ciclo d’istruzione. La volontà di 
frequentare i Percorsi ad Indirizzo Musicale è espressa all’a:o          dell’iscrizione alla classe prima. Pertanto, la rinuncia allo studio dello strumento 
non è pra5cabile in  nessun caso, tranne che per ragioni di salute che devono essere opportunamente documentate previa  presentazione di 
una cer5ficazione medica. 
Non sono altresì ammessi passaggi da una classe di strumento ad un’altra. 

Art. 4 
L’Indirizzo Musicale si configura come specifica offerta forma5va. La materia “Strumento Musicale” è a tuF gli effeF materia curricolare. Il 
docente di Strumento Musicale, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio in decimi. 

Art. 5 
Come per tu:e le discipline, le assenze dalle lezioni di Strumento           Musicale, cos5tuiscono di per sé valutazione ai fini della promozione: qualora 
le assenze  superassero                       1/3 del monte ore annuo, la promozione all’annualità successiva sarà negata. 

Art. 6 
L’Indirizzo Musicale si ar5cola su tre gruppi di alunni (ciascuno per ogni anno di corso) suddivisi in qua:ro so:ogruppi, ciascuno 
corrispondente ad una diversa specialità strumentale. Le specialità strumentali ovvero le classi di strumento previste per i percorsi musicali 
aFva5 presso questo Is5tuto s ono: 

- Chitarra; 
- Flauto; 
- Percussioni; 
- Pianoforte. 

Art. 7 
L’inizio delle lezioni di Strumento Musicale coincide con l’inizio e la fine dell’anno scolas5co secondo il Calendario Scolas5co Regionale. Le 
lezioni si svolgono in orario pomeridiano, dal lunedì al venerdì e sono des5nate alla pra5ca strumentale individuale e/o per piccoli gruppi, per 



medio gruppo, e per grande gruppo. Le aFvità cara:erizzan5 riguardano la pra5ca strumentale, l’ascolto aFvo, l’aFvità di musica d’insieme, 
nonché la teoria e la le:ura della musica. 

Art. 8 
L’ar5colazione oraria seFmanale di Strumento Musicale prevede lezioni  pomeridiane  così                                                     stru:urate: 

- Lezione strumentale; 
- Lezione di teoria e le:ura della musica; 
- Lezione di musica d’insieme 
svolte in orario aggiun5vo rispe:o al quadro orario previsto dal DPR 89/09, per 99 ore annuali, anche ar5colate in unità di insegnamento non 
coinciden5 con l’unità oraria, corrisponden5 a sei ore seFmanali di insegnamento per ciascun so:ogruppo. Nell’ambito della loro autonomia le 
is5tuzioni scolas5che possono modulare nel triennio l’orario aggiun5vo a condizione di rispe:are comunque la media delle tre ore seFmanali. 
In relazione al numero degli alunni e alle ore di insegnamento di ciascun docente, le lezioni di pra5ca strumentale verranno svolte per singolo 
alunno, o in numero di due.  Le lezioni di teoria       e solfeggio verranno svolte per gruppi di classe. Lo stesso dicasi per quelle di musica d’insieme 
che, potranno prevedere, qualora lo si ritenesse necessario, lezioni a cui potrebbero partecipare più gruppi ovvero tuF i gruppi di alunni. 

Art. 9 
L’ar5colazione oraria delle aFvità è deliberata dal Collegio Docen5, considerate le aFvità del P.T.O.F. dell’Is5tuto e, ove possibile, gli 
impegni di studio e le altre aFvità svolte dallo studente, tenuto conto che i Percorsi ad Indirizzo Musicale sono curricolari e hanno la priorità 
sulle aFvità extrascolas5che. 

Art. 10 
L’orario seFmanale delle lezioni di Strumento Musicale è concordato insieme agli studen5 all’inizio                          dell’anno scolastico compa5bilmente con gli 
impegni seFmanali dell’alunno e dell’Insegnante e comunicato alle famiglie. 

Art. 11 
Una volta confermato l’orario, gli orari delle lezioni hanno validità per l’intero anno scolas5co e potranno essere modifica5 solo per par5colari 
esigenze degli alunni e/o dei docen5 fa:a salva la disponibilità di tu:e le par5 interessate. In concomitanza di manifestazioni, concer5, 
concorsi ecc. o per mo5vi di organizzazione interna alla scuola, gli orari potranno subire (anche se per brevi periodi)                                             delle variazioni. 

Art. 12 
Per accedere ai Percorsi ad Indirizzo Musicale, all’a:o di iscrizione alla classe prima, gli alunni manifestano la volontà di frequentare deF 
Percorsi. 

Art. 13 



Per l’anno scolas5co 2023/2024 potranno essere ammessi alle classi prime di deF percorsi un numero  massimo di 24 alunni. Eventuali deroghe 
potranno essere autorizzate dal Dirigente         Scolas5co. 

Art. 14 
L’Is5tuto indice una prova orienta5vo-aFtudinale alla quale verranno so:opos5 gli alunni i cui genitori hanno manifestato la volontà di 
iscrizione ai Percorsi ad indirizzo Musicale in sede di compilazione della richiesta di iscrizione alla classe prima. 

Art. 15 
La prova orienta5vo-aFtudinale viene espletata dagli alunni davan5 ad una commissione presieduta dal Dirigente scolas5co o da un suo 
delegato, dai qua:ro docen5 di strumento musicale e dal docente di musica. 

Art. 16 
La prova orienta5vo-aFtudinale si basa su un approccio sia qualita5vo (colloquio informa5vo-mo5vazionale), sia quan5ta5vo-anali5co. La 
prova orienta5vo-aFtudinale è preceduta da una sorta di intervista al candidato che ha l’obieFvo di me:ere a proprio agio il discente, fargli 
prendere confidenza con l’ambiente e la commissione in modo da perme:ergli di affrontare le prove con la massima serenità. In questo 
colloquio vengono, inoltre raccol5 elemen5 u5li per poter valutare la mo5vazione e l’interesse allo studio della musica nonché osservare le 
cara:eris5che fisiche del candidato in relazione all’assegnazione dello strumento. 

In seguito si procede alle seguen5 prove: 
- ACCERTAMENTO DEL SENSO RITMICO: la prova si basa sull’esecuzione di brevi incisi ritmici di difficoltà progressiva che il candidato ripete 

per imitazione. Vengono prodoF dei ritmi  (ritmi binari, ternari o vari) percuotendo il tavolo con una penna o ma5ta ovvero ba:endo le 
mani. Viene chiesto all’alunno di ripetere il ritmo proposto. Nel corso di questa prova vengono valuta5 il senso ritmico, le capacità di 
a:enzione, di ascolto e di riproduzione, le par5colari aFtudini ritmiche e le potenzialità psico-fisiche per lo studio della musica o di uno 
strumento musicale; 

- ACCERTAMENTO DELL’INTONAZIONE E MUSICALITÀ: viene proposto all’alunno di cantare per imitazione, brevi incisi melodici e/o piccoli 
intervalli musicali per accertare le sue capacità di intonazione, ascolto, riproduzione e concentrazione. Valutare la dis5nzione tra note di 
differente altezza (grave, media ed acuta). Valutare la capacità di dis5nzione di uno o più suoni sovrappos5; 

- ACCERTAMENTO DELLA PREDISPOSIZIONE FISICA ALLO STRUMENTO MUSICALE: vengono presenta5 all’alunno i qua:ro strumen5 
ogge:o dei corsi. Vengono valuta5 alcuni cara:eri fisici            e                             funzionali dell’alunno come le mani, le labbra, le capacità ar5colari e tu:o quanto si 
ri5ene fondamentale appurare per disegnare un profilo aFtudinale del candidato, il più completo possibile, nonché la par5colare 
predisposizione dello stesso allo studio di uno specifico strumento        . 

Al termine delle prove si procede ad un breve colloquio finale con il candidato nel corso del quale si indaga sulle mo5vazioni ed aspe:a5ve 



dello stesso nello studio dello strumento musicale con par5colare riguardo allo strumento di sua preferenza. La preferenza dello strumento da 
parte del candidato non è vincolante. La commissione si riserva infaF la possibilità di indirizzare il candidato verso lo studio di un diverso 
strumento previo riconoscimento delle sue reali aFtudini e delle disponibilità dei pos5.  
La prova orienta5vo-aFtudinale viene effe:uata entro il termine delle domande di iscrizioni o al massimo nei 10 giorni successivi, salvo 
par5colari disposizioni previste dal M.I.U.R. 

Criteri di valutazione prova orientaHvo-aOtudinali 
      

        

 Art. 17 
Gli alunni con disabilità e/o con disturbo specifico dell’apprendimento hanno la possibilità di entrare  in uno dei corsi dell’Is5tuto. Gli stessi, 
durante le prove orienta5vo-aFtudinali, sono affianca5 dal docente di sostegno che, solo in quel caso, entra a far parte della commissione 
giudicatrice. 

Prova n 1 
Accertamento del senso 

ritmico

l’alunno riproduce con 
difficoltà gli schemi 

ritmici proposti

L’alunno riproduce con 
qualche esitazione gli 

schemi ritmici proposti

L’alunno riproduce con 
una buona 

approssimazione gli 
schemi ritmici proposti

L’alunno riproduce con 
precisione gli schemi 

ritmici proposti

Punti da 0 a 4 Punti da 5 a 6 Punti da 7 a 8 Punti da 9 a 10

Prova n 2 
Accertamento 

dell’intonazione e 
musicalità

l’alunno è in grado di 
intonare le sequenze 
melodiche proposte 

con  approssimazione 
sia nell’intonazione 

che nel ritmo

l’alunno è in grado di 
intonare le sequenze 

melodiche proposte con  
sufficiente precisione 

sia nell’intonazione che 
nel ritmo

l’alunno è in grado di 
intonare le sequenze 

melodiche proposte con  
buona precisione sia 

nell’intonazione che nel 
ritmo

l’alunno è in grado di 
intonare le sequenze 

melodiche proposte con  
disinvoltura e precisione sia 

nell’intonazione che nel 
ritmo

Punti da 0 a 4 Punti da 5 a 6 Punti da 7 a 8 Punti da 9 a 10

Prova n 3 
Accertamento delle 

aOtudini psico-fisiche

l'alunno manifesta 
grandi difficoltà 

nell’assetto corporeo e 
nell’emissione dei 

suoni con lo strumento 
specifico

l'alunno manifesta 
incertezza nell’assetto 

corporeo e 
nell’emissione dei suoni 

con lo strumento 
specifico

l'alunno è in grado di 
mantenere un buon 
assetto corporeo e 

manifesta una buona 
predisposizioneall’emissi

one dei suoni con lo 
strumento specifico

l’alunno è in grado di 
mantenere un ottimo assetto 

corporeo e manifesta una 
predisposizione naturale 

all’emissione dei suoni con 
lo strumento specifico

Punti da 0 a 4 Punti da 5 a 6 Punti da 7 a 8 Punti da 9 a 10



La Commissione ha facoltà di richiedere una relazione medica all’equipe socio-psico-pedagogica, la quale a:esterà in modo specifico la 
capacità, in relazione alla specificità, di u5lizzo di uno Strumento Musicale. La commissione preparerà prove differenziate come livello di 
difficoltà ma non come 5pologia con l’obieFvo di valutare le specifiche aFtudini musicali. 

Art. 18 
I risulta5 consegui5 nelle prove concorreranno a determinare il punteggio finale della prova orienta5vo-aFtudinale. L’eventuale studio 
pregresso di uno strumento va specificato durante le prove. Qualora corrisponda a uno degli strumen5 musicali propos5 nell’ambito del 
Piano Triennale           dell’Offerta Forma5va dell’Is5tuto è opportuno dimostrare le abilità già possedute presentando, durante la prova, l’esecuzione 
di un brano musicale a libera scelta del candidato. Tale prova aggiun5va non comporta alcun punteggio extra. 
Al temine della prova, si provvede alla compilazione, per ciascun candidato, di una scheda con il punteggio di ogni prova e con le annotazioni 
necessarie alla valutazione. Esse vengono poi allegate ai verbali di commissione. 

Art. 19 
Al termine della sessione della prova orienta5vo-aFtudinale, sarà pubblicata una  graduatoria di merito per ogni strumento. Il giudizio espresso 
dalla commissione è  insindacabile. 
Le graduatorie saranno formulate rispe:ando il punteggio totale conseguito da tuF gli alunni che saranno gradua5 in base al punteggio 
o:enuto dalla media aritme5ca delle 3 prove e del colloquio.   Per ogni graduatoria verrà indicato il numero degli alunni che hanno accesso a 
frequentare     lo strumento scelto. TuF gli altri, se vogliono, possono scegliere un altro strumento, compa5bilmente  con i pos5 disponibili. In caso 
di parità di punteggio per l’ammissione, avrà diri:o il più giovane di età. 

Art. 20 
Tenuto conto delle disponibilità per ogni singola classe di  Strumento                Musicale, la graduatoria sarà aggiornata con eventuali nuovi iscriF, ri5ri 
e non ammissioni, e diventerà defini5va nel mese di se:embre, quando sarà ul5mata la formazione delle classi prime. 

Art. 21 
La selezione non ha cara:ere sanzionatorio ma mira a verificare la musicalità del candidato in         relazione alla valorizzazione delle aFtudini 
strumentali. 
La prova orienta5vo-aFtudinale è quindi seleFva rela5vamente al numero dei pos5 disponibili nelle   varie ca:edre di Strumento Musicale per 
l’anno scolas5co di riferimento. 

Art. 22 
La graduatoria di ammissione defini5va, ovvero l’a:ribuzione dello Strumento Musicale di studio, viene pubblicata all’albo dell’is5tuzione 



scolas5ca insieme alla pubblicazione delle classi prime. 
Art. 23 

Gli alunni devono a:enersi alle norme contenute nel Regolamento d’Is5tuto. Viene inoltre richiesto loro  di: 
• partecipare con regolarità alle lezioni di Strumento secondo il  calendario e gli orari loro assegna5 ad inizio anno; 
• avere cura dell’equipaggiamento musicale (strumento, spar55 e materiale funzionale), sia proprio  che (eventualmente) fornito dalla scuola; 
• partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola; 
• svolgere regolarmente i compi5 assegna5 dagli insegnan5. 

APPROVATO NELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 30/10/2023.
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